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IL RICORSO

 

Italia Nostra non chiede la sospensiva sulle opere
L’assessore: «Sarebbe stato complicato ottenerla» Le operazioni di demolizione all’ex-Amcm

La “battaglia” amministra-
tiva che da mesi si combatte
tra l’associazione di tutela
nazionale Italia Nostra e il
Comune intorno all’ex Am-

cm - abban-
donata da 16
anni - potreb-
be segnare
un punto a
favore della
giunta. Italia
Nostra, che
aveva fatto
ricorso al
Tar contro
alcune deci-
sioni conte-
nute nel pia-

no particolareggiato approva-
to a dicembre dal consiglio
comunale, avrebbe rinuncia-
to alla sospensiva e quindi i

giudici amministrativi, ieri
sera ancora riuniti in came-
ra di consiglio, potrebbero
rinviare la sentenza a breve
termine per discuterla insie-
me al merito tra qualche tem-
po. Se così fosse il Comune ti-
rerebbe un sospiro di sollie-
vo perchè è meglio operare
senza avere la spada di Da-
mocle di una sentenza già de-
finitiva.

La vicenda risale ai primi
mesi dell’anno, quando Italia
Nostra promosse un ricorso
contro la decisione di appro-
vare un piano particolareg-
giato a suo dire “lesivo” del-
la salvaguardia di edifici im-
portanti realizzati dal noto
architetto Vinicio Vecchi.

Ad agosto gli stessi ricor-
renti avevano “integrato” il

ricorso presso il Tar chieden-
do anche di sospendere le de-
molizioni già iniziate.

«E’ evidente - dice l’asses-
sore all’urbanistica Sitta -
che Italia Nostra non era più
tanto certa. Era complicato
dal loro punto di vista per-
chè chiedevano di interveni-
re contro una decisione as-
sunta da un organismo istitu-
zionale com’è il Consiglio. In-
tanto ovviamente i lavori
proseguono, da quando ab-
biamo iniziato nello scorso
agosto con le demolizioni
non ci siamo certo interrotti:
finiremo l’opera perché for-
se dopo 16 anni è ora di smet-
tere di discutere. Stiamo pro-
cedendo con l’eliminazione
dell’amianto e nei prossimi
giorni inizieremo con le ana-

lisi geognostiche del terreno
e prepareremo il bando di co-
struzione per iniziare entro
l’estate 2011. Il comparto cul-
turale diverrà straordinaria-
mente importante, mentre
oggi è un buco nero in centro
e procediamo tranquilli. La
Soprintendenza ci aveva da-
to il permesso di abbattere al-
cune parti e dunque erava-
mo certi di procedere nel giu-
sto. Dobbiamo iniziare a ri-
spettare le decisioni della So-
printendenza qualunque es-
se siano». In questi giorni
nel cantiere a fianco del Tea-
tro delle Passioni la ditta Ba-
raldi procede, dopo il via libe-
ra dell’Ausl, con la rimozio-
ne dell’amianto sul pavimen-
to e sul tetto di due edifici.

Stefano Luppi

 

Il caso ex-Amcm al Tar
Sitta: «Nessuno stop

alle nostre demolizioni»

L’assessore Daniele Sitta

 

«Università, scongiurato il blocco»
Il rettore: «Raggiunto l’accordo coi ricercatori per fare lezioni»

«Nella riunione di martedì del Senato
accademico abbiamo raggiunto un accor-
do con i rappresentati dei ricercatori». E’
l’annuncio del rettore Aldo Tomasi che,
alla vigilia dell’inizio delle lezioni, sem-
bra scongiurare il rischio del blocco della
didattica. Evitato lo scontro frontale co-
me avvenuto nell’Università di Bologna.

Mentre all’Alma Mater di
Bologna i ricercatori che
sciopereranno contro la Gel-
mini - e che entro domani
non forniranno la propria di-
sponibilità a svolgere lezioni
- rischiano la sostituzione
con docenti a contratto, l’Uni-
more adotta una linea più
morbida che sembra aver da-
to i suoi frutti. Almeno stan-
do a quanto sostiene il retto-
re Aldo Tomasi, che comun-
que preferisce affrontare la
questione ancora cautela.

«Non è chiaro se il perico-
lo sia completamente scon-
giurato - afferma Tomasi -
ma durante l’ultima riunio-
ne del Senato accademico,
straordinariamente aperta
ai tre rappresentati dei ricer-
catori presenti nel Consiglio
d’amministrazione, ci è stato
assicurato che la maggior
parte di loro fornirà attività
didattica anche quest’anno.
C’è stato un accordo».

L’accordo, raggiunto mar-
tedì pomeriggio, si traduce
in un’operazione di informa-
zione che i ricercatori terran-
no insieme a docenti e presi-
di di facoltà nei confronti de-
gli studenti: «I corsi inizie-
ranno con una comunicazio-
ne agli studenti per illustra-
re loro la situazione estrema-
mente difficoltosa in cui si

trova l’università - continua
Tomasi - Facoltà per facoltà,
verrano stabilite le modalità
e i tempi con cui realizzare
queste comunicazioni. A giu-
risprudenza, per esempio, le
lezioni sono già iniziate rego-
larmente».

Alla luce di queste novità,
il rischio sciopero della didat-
tica, minacciato nel corso del-
l’estate da parte del 65% dei
ricercatori Unimore e che
aveva portato a votare il bloc-
co della calendarizzazione
delle lezioni, parrebbe dun-
que scongiurato. «Tuttavia -
continua il rettore - é possibi-
le che alcuni ricercatori, di
propria iniziativa, prendano
la decisione personale di non
fornire disponibilità per i
corsi, lasciando scoperti dei
buchi. In tal caso si prende-

ranno in considerazione solu-
zioni alternative».

Ed è proprio per evitare
spiacevoli sorprese dell’ulti-
ma’ora che, a Bologna, il ret-
tore Ivano Dionigi e tutti i
presidi hanno inviato ai ri-
cercatori una lettera con un
ultimatum: entro domani i ri-
cercatori dovranno mettere
nero su bianco le proprie in-
tenzioni, in modo che ogni fa-
coltà potrà individuare mo-
dalità alternative per coprire
gli insegnamenti che rimar-
ranno scoperti.

«E’ chiaro che a Bologna ci
si è arrabbiati e spazientiti -
commenta Tomasi - D’altron-
de è molto difficile negoziare
con i ricercatori perchè man-
ca una vera struttura orga-
nizzativa».

Evaristo Sparvieri

 

Dopo il caso del finto cardiologo

L’ordine dei medici
«I falsi dottori?

Pericolo in aumento»
La vicenda del furto di identità di cui è sta-

ta vittima il dottor Luigi Politi, cardiologo
presso il policlinico universitario, ha lascia-
to sgomento il presidente dell’Ordine dei Me-
dici di Modena, il dottor Nicolino D’Autilia:
«Francamente, non abbiamo ancora idea di
come sia potuta accadere una truffa simile»
dice esterrefatto. D’Autilia concorda nel rite-
nere tanto clamorosa quanto “semplice” l’e-
secuzione dell’inganno ordito dal finto medi-
co: l’uomo, un parcheggiatore veronese, ha
copiato i dati su internet del “collega” e ne
ha contraffatto documenti. Di per sé, nulla di
così impossibile: «Oggi come oggi, chiunque
abbia il computer può scriversi l’intestazio-
ne e fare una ricetta per ottenere medicinali
a pagamento: questo purtroppo può avvenire
- spiega il presidente - Stiamo cercando di fa-
re un accordo con i rivenditori di timbri per
fare in modo che i richiedenti siano obbligati
ad esibire l’iscrizione all’ordine». Il presiden-
te D’Autilia ricorda il momento della caduta
del castello di menzogne del parcheggiatore:
«Il signore in questione si è tradito al momen-
to della richiesta di registrazione all’ordine
della provincia di Venezia - sottolinea il dot-
tore - Il filtro è l’iscrizione: a Modena un uo-
mo due anni fa mi ha presentato documenti
risultati in seguito falsi e per questo motivo è
stato denunciato». Il medico avanza una pro-
posta per migliorare la funzione di controllo
da parte dell’Ordine: «La legge Bassanini in-
dica che noi dobbiamo fare accertamenti in
modo casuale: io, di tutti i professionisti che
si iscrivono all’albo professionisti e odontoia-
tri, chiedo l’attestato di laurea con verifica
presso gli atenei di provenienza. Se il truffa-
tore non avesse fatto quel passaggio a Vene-
zia non sarebbe caduto: lui ha sempre lavora-
to ai margini nei beauty center. Qui da noi,
la legislazione regionale è molto rigida e ciò
difficilmente potrebbe accadere da noi». Co-
sa può fare il cittadino per tutelarsi da even-
tuali truffe?

«Noi consigliamo la stessa cosa che dicia-
mo nel campo degli abusivi nel settore odon-
toiatrico: invitiamo a telefonare all’ordine, vi-
sitare il sito internet per controllare se il dot-
tore sia iscritto o meno. Può risultare utile,
anche, consultare il registro in tribunale». Il
Policlinico esprime solidarietà al suo cardio-
logo e annuncia che non adirà le vie legali
contro il parcheggiatore veronese: «A quan-
to oggi è di nostra conoscenza - dice Maurizio
Pirazzoli, direttore amministrativo - il finto
medico si è presentato clonando l’identità di
un nostro medico con cui siamo solidali e
che ha già detto che si costituirà parte civile,
ma non ci risulta che si sia presentato come
medico del Policlinico universitario: noi non
c’entriamo».

Ogni anno, in Italia sono mille i processi a
finti professionisti che esercitano senza aver-
ne i titoli: non solo medici, ma anche avvoca-
ti, architetti e ingegneri. La categoria più col-
pita dall’abusivismo è quella dei dentisti: se-
condo stime approssimative nella penisola ci
sono 15mila falsi professionisti, per lo più
odontotecnici che si spacciano per laureati.

Gabriele Casagrande 

Precari: tagli, frazionamenti e proteste
Secondo il coordinamento 190 cattedre in meno in tutte le scuole

«Nelle scuole superiori- ag-
giunge Stefanoni- sono state
tagliate ore di laboratorio, in
alcuni casi eliminate in toto.
Stessa sorte per le ore di lati-
no, storia e filosofia. L’anno
scorso - fa notare - avevo tre
ore settimanali di storia e tre
di filosofia, quest’anno al lin-
gustico ne ho solo due». A pe-
sare sulla sorte dei precari
della scuola, secondo il coor-
dinamento, sono gli eccessi-
vi frazionamenti degli spezzo-
ni orari, «deriva da questo
frazionamento il fatto che

molti docenti lavorano in tre
scuole differenti». Scuole
che possono essere distanti
anche parecchi chilometri
l’una dall’altra. «Una collega
alla prima convocazione ha
ottenuto tre ore a Pavullo e
non ha potuto rifiutarle per-
chè le avevano comunicato
che se le avesse rifiutate sa-
rebbe passata per rinunciata-
ria. Alla seconda convocazio-
ne però era riuscita a trova-
re una cattedra di 18 ore nel-
la sua città ma ha dovuto ri-
fiutare perchè le hanno fatto

sapere che non poteva lascia-
re le ore ottenute a Pavullo».
E’ il caos delle convocazioni
dovuto anche al fatto che
ogni Ufficio Provinciale Sco-
lastico applica regolamenti
in maniera diversa. Ad oggi,
secondo il coorinamento pre-
caria, sarebbero circa 300 i
docenti senza posto e la pro-
vincia di Modena sarebbe la
più colpita dell’Emilia Roma-
gna. Rispetto agli anni passa-
ti sarebbero circa duecento
rimasti senza posto, «negli
anni precedenti il numero fi-

siologico si attestava attorno
ai cento- continua la portavo-
ce». La riforma delle superio-
ri è solo all’inizio, «e l’anno
prossimo - dice Stefanotti- le
ripercussioni saranno anco-
ra più gravi». Quest’anno nei
licei la riforma ha toccato sol-
tanto le prime classi mentre
nei professionali e nei tecni-
ci ha riguardato le classi dal-
la prima alla quarta. «Alcuni
iscritti si sono ritrovati con
una programmazione diver-
sa da quella presentata ai
tempi dell’iscrizione- fa nota-

re». Altra questione su cui il
malcontento è diffuso, la ge-
stione delle graduatorie.
«Chi ha scelto il sostegno al-
la prima convocazione e alla
seconda convocazione è riu-
scito a trovare cattedre libe-
re, per insegnare la propria
materia, ha lasciato posti li-
beri e i più ambiti, perchè in
città, nel sostegno. Quei po-
sti liberi non sono stati occu-
pati da quelli che in gradua-
toria erano stati assegnati a
posti meno ambiti ma a colo-
ro che erano rimasti fuori al-
la prima convocazione, il pa-
radosso è che docenti che
erano posizionati meglio in
graduatoria sono stati asse-
ganti in posti “peggiori” men-
tre a quelli posizionati peg-
gio in posti più ambiti».

Giovanni Tizian

Studenti a scuola

 
Il caos graduatorie
e le assegnazioni
con regole differenti

Segnalate i disagi

Tanti i disagi e i problemi
ogni anno all’avvio delle le-
zioni. Segnalateli: crona-
ca.mowgazzettadimode-
na.it, o postando il mes-
saggio su www.gazzettadi-
modena.it, o telefonando
al numero 059-247312.

«400 posti in meno tra personale ata e
docente, 190 cattedre in meno tra tutte le
scuole di ogni ordine e grado», sono i ta-
gli della seconda ondata della riforma
scolastica, denunciati da Fabiana Stefano-
ni, portavoce del coordinato precari della
provincia di Modena. Il giorno dopo l’ini-

zio delle lezioni si inizia a delineare me-
glio il quadro per gli insegnanti precari.
Ad essere penalizzati sono sopratutto i
precari della scuola, in particolare gli in-
segnanti non abilitati che vengono chia-
mati direttamente dai presidi. A preoccu-
pare anche la riforma delle superiori.

Il rettore
Aldo
Tomasi
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